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VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 4 LUGLIO 2019

Il giorno 4luglio 2019 alle ore 17:30 presso la Casa del Volontariato in Belluno - Via del Piave 5
(sede del Comitato d'Intesa e del C.S.V.) si è svolta, in seconda convocazione, lAssemblea
Straordinaria dei Soci per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1. Adeguamento dello Statuto alla circolare ministeriale 20 del 27.72.2078

Il Presidente Guido Pavan dichiara aperta la seduta e chiama a fungere da segretario Giovanni Dalla
Rossa. II Presidente, constatato la presenza in persona o per delega della maggioranza richiesta dallo
Statuto vigente, dichiara valida l'Assemblea.
Sono inoltre presenti alla seduta due dei tre componenti del Collegio dei Revisori dei Conti.
Il Presidente, dopo aver illustrato le motivazioni che hanno reso necessario quanto riportato al punto
1 dell Ordine del Giorno, inizia la lettura del nuovo Statuto sottodescritto:

ART. 1 - Denominazione e sede.

E'costituito, nel rispetto del D. Lgs. 117/2017, del Codice civile e della normativa ln moterio I'Ente del Terzo
Settore denominato "Associazione Damiano de Manzoni ODV". Assume la forma giuridica di qssociazione non
r i c o n o s ci uta, q p artiti ca e a co nfession al e.

L'Organizzazione di volontariato hd sede in via G. Garibqldi 45/o a Belluno.
Il traskrimento della sede legale non comportq modirtcq statutario, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici
competenti.

ART. 2 - Statuto.
L'9rganizzazione di volontariqto "Dqmiano de Manzoni ODV" è disciplinata dal presente stotuto ed ogisce nei limiti
del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle relotive norme di attuazione, della legge regionale e dei
principi generali dell'ordinomento gIuridico.
L'qssembleq può deliberare l'eventuale regolomento di esecuzione dello stqtuto per la disciplina degli aspetti
o rg 0n izza tiv i p iir p ar tico la r i.

ART. 3 - Effcacia dello stotuto.
Lo statuto vincola qlla sua osse.anm gli associoti ollo orgonizzazione; esso costituisce la regola fondamentale di
comportomentn dell'ottivita della orgdnizzazione stessa.

ART. 4 - lnterpretazione dello stahtto.
Lo statuto è interpretato secondo le regole dei contratti e secondo i criteri dell'articolo 12 delle preleggi ol
codice civile.

ART. 5 - Finqlita. E Attivita
L'9rgonizzazione di volontar[ato, costituita per ricordare la lgura di Domiano de ManzonL esercito in via
esclusiva o principale una o piìt ottività di interesse generole per il perseguimento, senza scopo di lucro, di
fnalitù civiche, solidqristiche e di utilità sociale nei confronti di persone che versono [n stato di bisogno materiale
e/o socio-sanitario.
Le qttività che si propone di sstolgere, prevolentemente in favore di terzi e awalendosi in modo prevqlente
dell'attività di volontoriato dei propri ossocioti sono, ai sensi dell'art. 5 commo 1 del Dlgs 117/2017:
a) interventi e servizi sociali si sensi dell'qrticolo 1, commi 1e 2, della legge B novembre 2000, n.328, e

successive modifcazioni, e interventi, servizi e prestozioni di cui qlla legge 5 febbraio L992, n. 104, e ctlla
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modlrtcazioni;
e) educazione, istruzione e formqzione professionale, qi sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con rtnautà educstlva,
Per I'attivitq di interesse generale prestqta I'organizzazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese
effe ttiv a me n te s o s te nu te e d o cu m e nta te.
L'organlzzazione può esercitore, o norma dell'art.6 del Codice del Terzo settore, attivitò diverse da quelle di interesse
generole, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti dertnXi con apposito Decreto
ministeriole. La loro individuazione è operata da parte del consiglio direttivo.
L'organizzazione può inoltre realizzare attività dt raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, trqsparenza
e correttezzq con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni contenute nell'art.7 del D. Lgs.

117/17.
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Per il perseguimento dello scopo sociale, l'orgonizzaztone si propone di assumere iniziotive tendenti a promuovere

ricerche, organlzzare manifestozioni ed ogni altra attivitù che contribuisca allq sensibilizzazione dell'opinione
pubblica, delle autorità, degli Enti vari, verso i problemi dell'assistenzq qi meno abbienti.
L'organizzazione "Damiono de' Manzoni ODV" opera nel territorio della Regione Veneto.

ART. 6 - Ammissione
Sono associati dell'organizzazione tutte le persone fisiche che ne condividono le Iinalità e, mosse da sptrito di
solidarietà, si impegnono concretamente per reolizzarle.
L'qmmissione all'organizzazione è delibereta dal Cons{glio Direttivo, su domanda dell'interessato, raùrtcatu
dalla Assemblea nella prima riunione utile. La deliberaztone è comunicato all'interessoto e annotato nel libro
degli ossociati.
ll consiglio direttivo deve entro 10 giorni motivqre la deliberazione di rigetto dellq domanda di qmmissione e

com u n i c a rl d a I l' i n te re ssa to.

L'ammissione è o tempo indeterminato, fermo restondo il diritto di recesso.

ART. 7 - Diritti e doveri degli associati.
Gli associati dell'orgonizzazione hanno il diritm di:
t eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;
. essere informati sulle attività dell'organizzazione e controllarne I'ondomento;
. votore in Assembleq dal momento dell'iscrizione nel libro degli qssociati purché in regola con il

pagamento della quots ossociqtivo, se prevista;
. prendere otto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto economico-

finonziorio, esaminare i libri sociali secondo le regole stobilita dal successivo art. j1;
. denunzlare i fatti che ritiene censurabili qi sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 117/17 e s.m.i.;

Gli associati dell'orgqnizzazione hanno il dovere di:
. rispettare il presente stqtuto e I'eventuale regolamento interno;
o versore lo quota associativa secondo I'importo annualmente stabilito.

La quota sociale è intrasmissibile e non rivalutabile.

ART. 8 - Volontorio e attività di volontariato
L'qssociqto volontario svolge la propria attivitù verso gli altri in modo personale, spontoneo e gratuito, senzo

fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivomente per fni di solidarietà. Tale attività non può essere retribuita in
olcun modo, nemmeno dol beneficiorio.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o outonomo e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'organizzozione.
All'qssociqto volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentqte
per l'ottività prestqta, entro i llmiti massimi e slle condizioni preventivomente stobilite dall'organizzazione.
Sono vietati i rimborsi spesg dl tipo forfetario.

ART. 9 - Perdita della qualifica di socio.

La quqlità di associato si perde per morte, recesso o esclusione, mancoto pagamento della quota annuole.
L'associato può recedere dall'organizzazione mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo.
L'associato che contrawiene ai doveri stabiliti dollo stqtuto, può essere escluso dall'organizzazlone.
L'esclusione è deliber(lta dell'assembleo con voto segreto e dopo aver ascoltato le giusdrtcazioni
dell'interessato.

ART. 10 - Organi Sociali.
Sono org ani de ll' or g 0 nizzLzione :

. Assembleq degli associqti;

. Consiglio direttivo;

. Presidente;

. Collegio Sindacole;

. Orgqno di controllo;

. Org(tno di revisione.
Tutte le coriche sono elettive e svolte o titolo gratuito.

\
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ART. 11 - Assemblee.
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L'Assemblea è composta da tutti gl[ associati ed è I'orgono sovrano.
L'assemblea è presieduta dql Presidente dell'orgonizzozione o, in sua ossenza, dal Vicepresidente.
Gli associati possono fqrsi roppresentare in assemblea solo dq qltri associati, conferendo delego scrittq. Non sono
ammesse più di tre deleghe per ciascun aderente.
I voti sono palesi, tronne quelli riguardanti le persone.
Delle riunion[ dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e conservqto presso lo
sede dell'organizzazione, in libero visione a tutti gli associati.

ART.12 - Compiti dell'Assemblea.
L'assembleq:

. determina le linee generali programmqtiche dell'ottività dell'orgqnizzqzione;

. approvq il bilancio di esercizio e l'eventuale bilancio sociqle;

. nomina e revoca i componenti degli organi socioli;

. nomina e revoca, quondo previsto, il soggetto incqricato dello revistone legale dei conti e I'organo di
controllo;

. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi socialL ai sensi dell'qrL 28 del Codice del
terzo settore e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

o delibero sull'esclusione degl[ associati
. delibera sulle modiJicozioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
. approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleqri;
t delibera lo scioglimento, la trasformazione, lo fusione o la scissione della orgonizzozione;
. delibera sugli altri oggetti attribuiti dallo legge, dall'otto costitutivo o dqllo statuto alla sua

competenz0.
. Fisso l'importo della quota associativo annuale.

ART. 13 - Convocazione.
L'assemblea s[ riunisce qlmeno una volta oll'anno per I'approvazione del bilancio. Negli altri cosi su
convocazione del Presidente, anche su domctnda motivata e altresi su richiesta Jirmata da olmeno un decimo
degli ossocioti o quondo il Consiglio direttivo lo ritiene necessorio.
La convocazione avviene mediante comunicozione scritto, contenente l'ordine del giorno, spedita almeno 15
giorni prlma della data fissata per l'assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati e/o mediante
ovviso aff sso n e I lo sed e dell'o rgq n izzaz ione .

ART. 1.4 - Assemblea Ordinaria.
L'assembleo ordinaria è regolormente costituito in prlma convocqzione con lq presenza dello metà piii uno
degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sio il numero degli
associati presentl, in proprio o in delegq.
L'assemblea delibera a maggioranzo dei voti dei presenti.
Nelle deliberazioni di approvozione del bilancio e In quelle che riguardano la loro responsabilità, i consiglieri
non honno diritto di voto.

ART. 15 - Assembleq Stroordinaria.
L'Assemblee straordinoria modifca lo stotuto con la presenza di elmeno i due terzi degli aderenti e il voto

favorevole della maggioranza dei presenti; delibera lo scioglimento dell'organizzazione e lo devoluzione del suo
patrimonio con il voto favorevole di olmeno i tre quqrti degli associati.

ART. 76 - Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo è l'organo di governo e di qmministrqzione dell'organizzazione e opero in qttuazione delle
volontà e degli indirizzi generali dell'assemblea alla quale risponde direttamente e dollq quale può essere
revocato,
ll Consiglio Direttivo composto dq cinque a nove componenti eletti doll'Assemblea tra gli associqti per l{t durato di
due anni e possono essere rieletti.
Il consiglio direttivo è validemente costituito quando è presente la mqggioranza dei componenti.
Le deliberozioni sono assunte a maggioronza dei presenti.
Il presidente dell'orgonizzozione è il presidente del Consiglio Direttivo ed è nominato dal Conslglio Direttivo.
ll Consiglio Direttivo compie tutti gli dtti di ordinoria e straordinaria amministrazione lq cui competenza non
sio per Legge di pertinenza esclusiva dell'qssembleq.
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ln particolare, tro gli .tltri compiti:

- Tmministr7l'organizzazione,

- ettua le deliberazioni dell'assemblea,
predispone il biloncio di esercizio e, se previsto, il bilancio sociale, li sottopone all'qpprovazione dell'qssembleQ

e cura gli ulteriori sdempimenti previstl dalla norma,

- predispone tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e lo progrommozione economica dell'esercizto,

- stipulo tutti gli atti e contratti lnerenti le attiv[tà associative,

- cura la tenuta dei libri sociqli di sua competenza,
è responsabile degli odempimenti connessi oll'iscrizione nel Runts, qualorq operqtivo, previsti dallq normotiva
vigente,
disciplina l'ommissione e I'esclusione degli associati,

- accoglie o rigetto le domande degli qspirqnti associqti.
Il potere di roppresentqnza attribulto {ti consiglieri è generole, pertanto le limit{ìzioni di tale potere non sono

opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si prova che i terzi ne

erano o conoscenza.
Il Consiglio Direttivo nomina nel proprio seno un Vicepresidente, an Segretario e un Tesoriere.
Delle riunioni del Consiglio sorà redotto, su opposito libro, il reldtivo verbale che sorà sottoscritto dql Presidentg e

dal Segretario.

ART. 17 - ll Presidente.
Il presidente rappresento legalmente l'organizzozione e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.
Il presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti a moggioranzo dei presenti.
Il presidente dura in carico quonto il consiglio direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie
o per evenanle revoca decisa dall' assemblea, con la maggioranza dei presenti.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio Direttivo, il presidente convoca l'assemblea
per la elezlone del nuovo presidente e del Consiglio Direttivo.
Il presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinario amministrazione sulla base

delle direttive di tali organi, riferendo al Consiglio Direttivo in mertto all'dttivitù compiuto.
Il Vicepresidente sostituisce il Presldente in ogni suo attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilituta
nell'esercizio delle sue funzionL

ART. 17 bis - Collegio Sindacale.
1. Il Collegio Sindacale è composto do tre membrl, non focenti parte del Consiglio Direttivo, nominqti
dall'Assembleq onche trq i non soci. Il Collegio nornina ol proprio interno un Presidente.
2. ll Collegio ha il compita di curare il controllo delle spese e sorvegliare la gestione qmministrativo per poi riferire
all'Assemblea in sede di approvazione del bilancio. Il Collegio dura in carica due annl
3. I Sindoci curono lo tenuta del Libro dei verbali delle loro riunioni, pqrtecipano di diritto qll'Assemblea degli
Associati e possono paftecipare, con facoltà di parola, ma senza diritto di voto, olle riunioni del Consiglio Direttjvo.
4. Essi verifcano la regolare tenuto dello contabilità dell'organizzazione e dei relettvi Libri; danno poreri sui
bilanci.

ART. 18 - Organo di controllo.
L'orgono di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi previsti dall'arL 30 del D. Lgs. 117/17.
L'organo di controllo:
o vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrqzione;
. vigila sull'adeguatezzo dell'qssetto organizzativo, qmministrativo e contobile e sul suo concreto

funzionomento
. esercito compiti di monitoroggio dell'osservonza delle finalita civiche, solidaristiche e di utilità sociale
. qttesto che il bilqncio sociale sia stato redqtto in conformita qlle linee guida di cui all'articolo 14. Il

bilqncio sociqle dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.
ll componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere qd qtti di ispezione e di controllo e,

a tal fine, può chiedere qi consiglieri notizie sull'qndamento delle operazioni socidli o su determinoti alfari.

Articolo 79 Organo di revisione legale dei conti.
E ùominqto nei casi previsti dall'arL 31 del D. Lgs 117/2077. E'formqto do un revisore contobile iscritto al relativo
re{listo.
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ART. 20 - Risorse economiche.
Le risorse economiche dell'orgonizzozione sono costituite da:

. quote associative;

. contributi pubblici e privati;

. donozioni e losciti testamentari;

. renditepatrimoniali;

. attivita di raccolta fondi;

. rimborsi da convenzioni;

. ogni altro entrato ommessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

. entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali, da inserire in una apposita voce di
bilancio, previste fino oll'operatività del Registro unico nazionale del terzo settore.

ART.21-lbeni.
I beni dell'orgonizzozione sono beni immobili, beni registroti mobili e beni mobili.
I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistoti doll'organizzazione, e sono ad essq intestoti.
I beni immobili, i beni registroti mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede dell'organizzqzione sono

elencqti nell'inventqrio, che è depositab presso la sede dell'organizzazione e può essere consultoto dogli aderenti.

ART. 22 - Divieto di distribuzione degli utili.
L'orgonizzazione ha il divieto di distribuire, qnche in modo indiretto, utili e ovanzi di gestione nonché fondi,
riserye o cqpitqle durante lq propria vita ai sensi dell'art. I comma del D.Lgs. 117/2017 nonché I'obbligo di
utilizzarc il patrimonio, comprensivo di eventuali rlcavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per
lo svolgimento dell'attività statutorio ai fni dell'esclusivo perseguimento delle finalità previste.

ART.23 - Bilancio.
ll bilqncio di esercizio dell'Organizzazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. E redotto ai
sensi degli articoli 73 e87 del D.Lgs. 117/2017 edelle relative norme di attuazione e conservazione.
Il bilancio è predisposto dol consiglio direttivo e viene approvoto dall'assemblea ordinaria entro 4 mesi dalla
chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositoto presso il Registro unico nazionale del terzo
settore entro il 30 g[ugno di ogni anno.
Il btloncio di esercizio e le relazioni illustrqtive dello stesso e il bilancio sociale, qualora previsto, devono essere

aflissi presso la sede sociale e trosmessi a tutti gli ossocidti aventi diritto di voto oppure pubblicizzati per il
trqmite del sito sociale.

ART. 24 - Bilancio Sociale.

Al verificarsi delle condizioni previste dall'art 14 del D.Lgs. 117/17, l'organizzazione redige il bilancio sociole e
pone in essere tutti gli adempimenti necessqri.

ART. 25 - Convenzioni.
Le convenzioni tra l'orgonizzozione di volontariato e le Amministrezioni pubbliche di cui dll'art. 56 comma 1.

del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dal consiglio direttivo che ne determino onche le modolità di attuazione, e

sono stipulqte dql Presidente dell'organizzazione, quale suo legale rqppresentante.
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso lo sede dell'orgonizzozione.

ART. 26 - Personale retribuito.
L'organizzazione dt volontorioto può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'art 33 del D. Lgs.
117/2 017.
I rapporti tro l'organizzazione ed i dipendenti e collaborqtori sono disciplinati dalla legge e da apposito
reg o I q m e n I o a do tta to da I l' o rg a n izza zi o n e.

ART. 27 - Responsqbilità ed assicureztone degli assoc[ati volontari.
Gli ossociati volontari che prestqno qttività di volontarioto sono assicurati per molattie, infortuni e per la
responsabilità civile verso i terzi ei sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 117/2017.

ART. 28 - Responsqbilita della organizzazione.

I
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L'orgonizzozione di volontariato risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni cqusqti per inosservanza
delle convenzionl e dei contratti stipuloti.

ART. 29 - Assicurazione dell'org anizzazione.
L'organizzozione d{ volontoriota può assicurarsi per i donni derivanti da responsabilita contrattuale ed extra
contrattuale dello organlzzazione stessa.

ART. 30 - Devoluzione del patrimonio [n caso d[ scio.glimento.
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposto dolla
legge, ad oltri enti del Terzo settore, secondo quonto previsto dall'ort. 9 del D. Lgs. 117/2017.

ART. i1 - Libri sociali.
L'organizzazione di volontariato ha I'obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli ossociati, tenuto a cura del consiglio direttivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberaztoni delle ossemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali
redatti per qtto pubblico, tenuto a cura del consiglio;
c) il libro delle edunqnze e delle deliberqzioni del consiglio direttivo, dell'organo di controllo, e degli altri
organi sociali;
d) il registro dei volontari, tenuto a curo del consiglio direttivo.
Tutti gli qssociati, in regola con il versomento della quoto ossociativa, hanno il diritto di esaminare i libri
socioli tenuti presso la sede legale dell'organizzozione, entro 10 giorni dalla data della rtchiesta formulato
a I l' org a n o co mp eten te.

ART.32 - Disposizioni frnalL
Per quqnto non prevista dal presente statuto, si fa riferimento olle normative vigenti in moterio di volontariato ed
oi principi generali dell'ordinamento giuridico.

ART. 33 - Norma transitoria.
Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore, che risultqno essere
incompatibill con l'dttuale disciplina, trovano applicazione all'operativitò del Runts medesimo.
A decorrere del termine di cui all'art. 104 del D. Lgs. 117/17, in coerenza con l'interpretazione autentlca dato
al medesimo articolo ad opera dell'art. S-sexies del D.L. n. 148/2017, lo qualifica di onlus di diritto cessa di
eflccrcio e trovono applicazione le disposizioni fscal[ contenute nel titolo X del D. Lgs. 117/17.
L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominqzione, in via qutomatica e sarà spendibile nei rapporti con
i terzi, negli otti, nella corrispondenza e nelle comunicctzioni con il pubblico solo dopo over ottenuto l'iscrizione
al Registro unico nazionctle del terzo settore.

Il Presidente apre la discussione e dopo il dibattito propone di mettere in votazione, per alzata di
mano, il testo del nuovo Statuto.
Il Presidente, riscontrato che tutti ipresenti sono favorevoli, ne dichiara l'approvazione e ne dispone
la conservazione agli atti.
5i dà mandato al Presidente di provvedere alla registrazìone della presente delibera chiedendo
l'esenzione di bollo e imposta di registro come sancito dall'art. A della 1.266/9L.
Null'altro essendo da deliberare il Presidente chiude la seduta alle ore 18:00 previa stesura, lettura e
sottoscrizione del presente verbale.

Belluno, 4 luglio 2019
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